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Ai docenti

CIRCOLARE N. 92
OGGETTO: Valutazione del comportamento in sede di scrutinio finale

Benché debba far parte della cassetta degli attrezzi di un docente chiamato a esprimere continuamente valutazioni sul percorso educativo e didattico degli studenti a lui affidati,  nell’imminenza degli scrutini di fine anno scolastico, mi permetto di ricordare almeno quella parte della normativa che detta le condizioni essenziali per esprimere una valutazione insufficiente (inferiore a 6/10) sul comportamento.


Ricordo, tuttavia, che il Collegio dei docenti ha approvato un regolamento di disciplina e un regolamento sulla valutazione, che recepiscono appieno quella normativa, la quale, pur se frustrante, illogica e poco efficace, deve, almeno credo, essere applicata anche da un organo collegiale scolastico.


Si tratta di norme legali quindi, non della fisima di un preside animato da un immotivato perdoniamo buonista o da una pilatesca pavidità di fronte alla possibile “voce grossa” delle famiglie.

La normativa di riferimento è la seguente:

D.M. 16 gennaio 2009, n. 5, Art. 4: 

Criteri ed indicazioni per l’attribuzione di una votazione insufficiente

1. Premessa la scrupolosa osservanza di quanto previsto dall’articolo 3, la valutazione insufficiente del comportamento, soprattutto in sede di scrutinio finale, deve scaturire da un attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, esclusivamente in presenza di comportamenti di particolare gravità riconducibili alle fattispecie per le quali lo Statuto delle studentesse e degli studenti - D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008 - nonché i regolamenti di istituto prevedano l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per periodi superiori a quindici giorni (art. 4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto).

2. L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio finale, ferma restando l‘autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:

a. 
nel corso dell’anno sia stato destinatario di almeno una delle sanzioni disciplinari di cui al comma precedente;

b. 
successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal sistema disciplinare, non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità educative di cui all’articolo 1 del presente Decreto.

D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; come modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235  - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
Art. 4
9. 
L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento e` commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. 
Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

9-ter. 
Le sanzioni disciplinari di cui al comma 6 e seguenti possono essere irrogate  soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 


Ricapitolando, perché il consiglio di classe possa votare sulla eventuale attribuzione di un voto insufficiente al comportamento di un alunno, è necessario il verificarsi delle seguenti condizioni:

1.
lo studente deve essere stato sospeso per un periodo superiore ai 15 giorni (in sostanza quelle sospensioni che possono essere deliberate esclusivamente dal Consiglio d’istituto a seguito di reati o di comportamenti pericolosi).

2.
Deve esserci una recidiva.

3.
Devono esistere elementi concreti e reali dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato.


Mancando una sola delle condizioni sopraelencate, il Consiglio di classe non può votare su una eventuale valutazione insufficiente. Commetterebbe una grave illegalità.

Cordiali saluti.

Il Dirigente Scolastico
Giovanni Luca Barbonetti
___________________________

Firma autografa sostituita da indicazioni a  mezzo stampa 
ai sensi dell'Art. 3, comma 2 del D. Lgs. 12/02/1993, n. 39
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